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TESTO ARTICOLI

IL GAZZETTINO DI VENEZIA di martedì 16 marzo 2010
Pag II Candidati sindaci tutti a Zelarino
La Scuola sociopolitica del Patriarcato “interroga” i candidati a sindaco di Venezia. Oggi, alle 20.30, al Centro pastorale card. Urbani di Zelarino l’incontro con i nove candidati per Ca’ Farsetti su invito della Scuola diocesana di formazione all’impegno socio-politico che in queste settimane ha analizzato i loro programmi elettorali. Il dibattito sarà moderato dal direttore della Scuola di formazione all’impegno sociale e politico (Sfisp) Maurizio Padovan che spiega così il senso dell’iniziativa: ”La Scuola, attiva da oltre vent’anni in diocesi, vuole essere uno spazio di risocializzazione politica aperto a tutti. Quest’appuntamento è offerto come un’opportunità di crescita e di confronto».

LA NUOVA di martedì 16 marzo 2010
Pag 17 I candidati alla Scuola del Patriarcato
La Scuola sociopolitica del Patriarcato interroga i candidati a sindaco di Venezia. Stasera alle 20.30, al Centro pastorale card. Urbani di Zelarino l’incontro con i nove candidati, moderato dal direttore della Sfisp Maurizio Padovan.

CORRIERE DEL VENETO di mercoledì 17 marzo 2010
Pag 8 Famiglia e lavoro, sfida per il voto moderato di Al.A.

Primo confronto tra i candidati al Centro della Curia. Fair play tra Orsoni e Brunetta

Mestre - Otto sindaci su nove. Un solo assente, Enzo Tataranni. Che attraverso un comunicato ha fatto sapere che i comunisti lavoratori non vanno d'accordo con il Patriarcato che ha organizzato l'evento. Gli altri invece, per la prima volta tutti insieme, si sono presentati di fronte a duecento persone e hanno parlato per i quattro minuti a testa concessi dagli studenti della Scuola di formazione all'impegno sociale e politico del Patriarcato. Il concetto di bene comune, valori non negoziabili, immigrazione, famiglia, lavoro. Programmi e persone. E qualche frecciatina. Quella di Marco Gavagnin che non ha resistito a sottolineare di fronte a monsignor Fabio Longoni che per il Movimento 5 Stelle la famiglia è fatta da sposati, conviventi e anche omosessuali e che ha criticato «quei candidati sindaci che promettono una ridicola pioggia di miliardi per Venezia e che parlano di grandi navi in bacino San Marco». Non sono mancate le citazioni di Garibaldi e Stalin da parte dell'autonomista Francesco Mario d'Elia che nonostante i richiami e i mormorii del pubblico per non aver riconsegnato il microfono nei tempi stabiliti per le domande ha invece preferito punzecchiare Giorgio Orsoni e dare priorità alla separazione Venezia-Mestre e alle politiche per la famiglia. D'altra parte la parola «famiglia» è stata pronunciata dodici volte in quattro minuti da parte di Alfredo Scibilia che ha posto l'accento sulla necessità di costruire la «città a misura di famiglia». E' mancato invece di attualità l'indipendentista Albert Gardin che si è allontanato dal percorso delle domande per ricordare «i patrioti che si sono sacrificati salendo sul campanile di San Marco» e per protestare «contro le gravi ingiustizie seguite al trattato di Campoformio». A ritornare ai temi più attuali sono stati invece Renato Brunetta, Giorgio Orsoni eMichele Boato che ha ricordato ai due favoriti (che hanno dato risposte molto simili sul concetto di «bene comune») che «la Sublagunare e il quadrante di Tessera rappresentano gli interessi di pochi e non il bene di tutti i veneziani». Brunetta e Orsoni hanno poi ribadito i punti forti dei loro rispettivi programmi: l'interconnessione tra tutti i livelli della politica dal Governo al Comune per l'economista del centrodestra, il rapporto tra amministrazione e cittadini per l'avvocato del centrosinistra che ha posto accento su sanità, occupazione e mobilità. Più sfumato infine è stato Enrico Bressan che svantaggiato dalla posizione (i candidati hanno risposto sulla base della posizione sorteggiata nella scheda elettorale) ha affrontato in modo generale le problematiche di Venezia e le soluzioni da adottare per risolverle.

LA NUOVA di mercoledì 17 marzo 2010
Pag 14 Brunetta – Orsoni, confronto soft di Mitia Chiarin

In 200 al primo faccia a faccia. Al centro Cardinal Urbani 8 dei 9 candidati

Otto candidati su nove (assente Tataranni del Partito Comunista dei lavoratori per il no dell’esecutivo di partito) hanno partecipato al dibattito di ieri sera, organizzato dalla scuola di formazione socio-politica Cardinal Urbani. Per la prima volta tutti assieme, seduti, uno accanto all’altro, seguendo l’ordine di estrazione per la scheda di voto, i candidati sindaco di Venezia. Al centro, il ministro Renato Brunetta e Giorgio Orsoni. Tra loro una stretta di mano e uno scambio di chiacchiere dopo le polemiche. Tutti i candidati hanno risposto alle domande degli studenti della scuola, dopo il saluto di monsignor Fabiano Longoni, a nome del patriarca Scola e della chiesa veneziana in una sala affollata da duecento persone. Prima domanda, il bene comune e i valori non negoziabili. «E’ la famiglia al centro di tutto» - spiega Alfredo Scibilia. «Sono i principi della costituzione» dice Marco Gavagnin del movimento di Beppe Grillo. Renato Brunetta parla di buona politica: «E’ il produttore di bene comune. E’ quella che ascolta e decide, che non perde tempo e ottimizza le risorse, capace di ascoltare ed essere solidale, che sa progettare e che sa produrre una buona società e che punta alla coesione sociale e sa fare i buoni compromessi». Tocca poi a Giorgio Orsoni: «Il bene comune è nelle azioni quotidiane. E’ amare la propria città e operare per il benessere di tutti, pensare agli altri e mettersi a disposizione. I valori non negoziabili sono i diritti umani, della persona, il diritto alla vita». Per Michele Boato la questione nodale e’ la tutela dell’interesse collettivo rispetto a quello di «speculatori e furbi». E attacca: «Il quadrante di tessera è bene comune? Non lo è affatto». Per Enrico Bressan «Vita e salute sono diritti non negoziabili e il bene comune della città passa anche per la valorizzazione dei talenti». Poi si passa a parlare dei programmi e delle priorità della città, dal lavoro al sociale e alla salute. Renato Brunetta pensa a livelli di governo e competenze. «Sarebbe bello intervenire su tutto con un unico livello di governo. Collaborazione è cosa del paradiso, in terra è più difficile. Io credo che uno dei temi fondamentali sia riuscire a mettere assieme i livelli di competenza per decidere al meglio. Nel mio programma il fulcro è il tavolo interistituzionale per dirimere i conflitti, per intervenire su bonifiche, Porto Marghera e sui temi centrali della città. E’ il soft power per governare». Giorgio Orsoni parla anche di pratica. «Primario - dice - è il piano di assetto del territorio e la riconversione di Porto Marghera. Poi riorganizzare la macchina amministrativa con una forte partecipazione del cittadino. Poi questioni nodali sono occupazione, sanità e mobilità».

IL MESTRE di mercoledì 17 marzo 2010 

Pag 21 Otto candidati sotto esame, primo faccia a faccia soft
Prima regola: quattro minuti a testa per rispondere a ciascuna domanda. E - seconda regola - senza replicare o commentare gli interventi degli avversari. Per garantire un confronto in pieno fair play, gli studenti della Scuola di Formazione all'Impegno sociale e politico del Patriarcato di Venezia hanno dovuto mettere i nove candidati sindaco in corsa per Ca' Farsetti davanti a “paletti” ben precisi. Assente ieri sera al centro pastorale Urbani di Zelarino solo Enzo Tataranni, del Partito comunista dei Lavoratori. Gli altri c'erano tutti, seduti rigorosamente nell'ordine dettato dall'estrazione della lista elettorale. Anche i leader delle due coalizioni «dal 95% di voti», Renato Brunetta e Giorgio Orsoni. Che prima di sedersi davanti al pubblico si sono stretti la mano e sono poi rimasti piuttosto compiti a discutere di bene comune, priorità per la città e programmi seduti uno di fianco all'altro. Qualche parola sussurrata all'orecchio e perfino un paio di sorrisi tra i due avversari. Ma le differenze sono emerse comunque, già alla prima domanda. Cosa significa bene comune? Il ministro è fedele alla linea: « È la buona politica che produce il bene comune, quella che non perde tempo, quella che ammette i propri sbagli e sa prendere decisioni». Orsoni, che si è “scusato” con un «Non me ne voglia...» rivolto a Brunetta, è di altra opinione: «Il bene comune lo costruisce anche il cittadino a seconda di come vive e lavora per la città». Alla domanda sulle priorità di programma, Alfredo Scibilia ha sottolineato «la necessità di più sviluppo, altre città venete si muovono molto più velocemente di noi» mentre Albert Gardin ha invitato a «fare come Malta» per veder riconosciuta l'indipendenza a Venezia. L'unico che ha tentato di infrangere le regole è stato Mario D'Elia, che ha accusato Orsoni di «aver bocciato lo strumento del referendum consultivo, fondamentale invece per la democrazia».

IL GAZZETTINO DI VENEZIA di giovedì 18 marzo 2010
Pag II Il bene comune e i valori dei candidati sindaco di al.va.

Tempi rigidi e divieto di parlarsi addosso all’incontro della Scuola di politica della Curia

Parcheggio esaurito. I volontari dell’Ordine di Malta, con la loro bella tuta arancione e il basco in testa, impegnati a spiegare ai ritardatari che posto per le auto non ce n’era più. Ovviamente la sala del Centro Cardinale Urbani a Zelarino gremita. L’evento, del resto, non poteva passare inosservato: per la prima volta tutti i candidati sindaci riuniti sullo stesso palco. Anche Enzo Tataranni, del Partito comunista dei lavoratori, aveva accettato l’invito della Scuola di formazione all’impegno sociale e politico del Patriarcato, ma all’ultimo l’esecutivo del suo partito ha deciso che era meglio soprassedere. Gli altri, in compenso, c’erano tutti. «Segno che il Patriarcato è un potere forte, è riuscito a far venire sia Brunetta che Orsoni», ha chiosato, con la sua solita verve polemica, Mario d’Elia. Ma è stato un incontro "ingessato", con tempi abbastanza ferrei e soprattutto divieti: i candidati non potevano interloquire tra loro, men che meno chiamarsi in causa o anche solo citarsi. E chi trasgrediva (d’Elia soprattutto) immediatamente richiamato dal moderatore, il direttore della Scuola Maurizio Padovan. I temi, poi, non erano semplicissimi: cosa si intende per bene comune, quali sono i valori non negoziabili, quali le priorità di intervento tra sanità, famiglia, urbanistica, immigrazione, cultura, lavoro. Né potevano bastare i 4 minuti a testa per dare risposte esaurienti. A turno gli otto candidati - Alfredo Scibilia (Una grande città), Marco Gavagnin (Movimento cinque stelle - Beppe Grillo.it), Mario d’Elia (Venezia libera), Albert Gardin (Indipendenza veneta), Renato Brunetta (Pdl, Lega, Lista Brunetta, Adc-Pionati, Amici popolari Lista D’Anna, Pensionati), Giorgio Orsoni (Pd, Idv, Udc, In comune con Bettin, Federazione della sinistra, Psi, Lista Salvadori), Michele Boato (Ecologisti e radicali Bene comune), Enrico Bressan (XFare) - hanno dato la propria risposta, chi attenendosi strettamente al tema, chi approfittando dell’occasione per presentarsi. In sala, del resto, non c’erano solo gli studenti della Scuola, ma anche rappresentanti delle parrocchie e delle associazioni diocesane. E anche parecchi candidati, tra gli altri Stefano Zecchi della Lista Brunetta, Alessandro Maggioni del Pd, Christian Sottana della Lega, Simone Venturini dell’Udc. Il 20 aprile, sempre al Centro Cardinale Urbani, i candidati saranno nuovamente invitati a tornare. Ma per l’analisi del voto elettorale.
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